
gìna 8 'de l  Giorn. Ligustico , a. 1903, e per errore tipografico colla 
data del 1452, ma poi esattamente prodotto per intero nella Raccolta 
Colombiana.
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SPIGOLATURE E NOTIZIE.

*** Nel marzo del 1487, mentre era sempre accesa la g u e rr a  tra 
Genova e Firenze per l ’ acquisto di S arzan a, i genovesi assalirono il 
castello e la rocca di Sarzanello ; del primo s ’ impadronirono, e questa, 
difesa dai fiorentini, battevano virilmente. Lorenzo de Medici racco lse  
armati per soccorrere i suoi, deliberato a dar termine alla im presa di 
Sarzana. F uro n o richieste le bande assoldate di Galeotto Manfredi si­
gnore di Faenza, alleato di Firenze e condotto agli stipendi d e l la  r e ­
pubblica. E d  egli, che aveva contribuito nel 1484 alla presa di P ietra­
santa, questa volta si giustificava presso Lorenzo affinchè « non creda  
che sine legitima causa habia ritenuto li cavalli e fanti preparati per 
el b ixogno là di Sarzanello »; e la legittima causa era la necessità  di 

doversi ditendere dalle insidie del Bentivoglio, che d ’ acco rd o  col 
Riario di F o r l ì ,  voleva impossessarsi del suo stato; al qual u o p o  a- 
spettava appunto che il Manfredi avesse spedito le apparecchiate s o l ­
datesche. Egli  instava presso il Magnifico perchè s ’ interponesse a  li­
berarlo da quel pericolo; allora « bisognando viria in perso na  con 
ogni mio sforzo », e « subito subito manderò la zente tutte parate  ad 
talia » ( Galeotto Manfredi signore di Faenza, medaglione storico  di A n ­

t o n i o  M e s s e r i , Faenza, 1904, pag. 46 sg. e 114, 118). D e v e  credersi  
tuttavia che, in seguito alle note pratiche di Lorenzo, sventata la c o n ­
giura, ei mandasse poi la sua gente all’ impresa, perchè il rapsoda ch e  

cantò la guerra di Sarzana scrisse:
Di poi ancor con ogni diligenza 
La  gente de’ Galleschi s ’ ordinava,
E comandossi al signor di Faenza 
Che la mandassi, e quel sì la mandava.

E più innanzi indicando le diverse milizie accampate da una parte  

della città, soggiunge:
E Faenzaschi v ’erano a confino.

(Cfr. La guerra di Sarzana, Sarzana, 1867, p. 10, 21).
I l Boletin de la Reai Academia de la Historia di M adrid  va  

pubblicando la Corrispondencia de la In fa n ti Archiduqnesa D .a Isa- 
bela Clara Eugenia de Austria con el duque de Lentia, la q u a le  s p o ­

sata a ll ’ A rc id u ca  Alberto si condusse dalla Spagna nelle F ia n d re .  L a  

prima lettera (toni. X L V II ,  p. 260 sg.) in data 20 giugno è scritta da 

G enova. Q u i v i , come è n o to , gli sposi vennero ricevuti con  grandi 
onori, ed andarono a stanza nel palazzo D ’Oria a Fassolo (cfr. M e r l i - 

B e l g r a n o , I l  palazzo D ’Oria in Atti Soc. Lig. St pat., v o l .  X  , p a ­
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gin a  95; R o c c a t a g l i a t a , A n n a li d i Genova , G e n o v a ,  1873, p^g. 233 

sg .).  L ’A r c id u c h e s s a  d ic e  fra l ’ a lt r o :  « estos dias han s id o  lan tas  las 
visitas , q u e  no ha sido po sib le  e n te n d e r  en otra c o sa  » ; della  verità  
di queste  p aro le  fanno fed e  i C erim oniali ( A r c h .  di S t a t o ,  v o l.  I, pa­
g in a  221 s g g .)  , d o v e  le partico lar ità  della  d im o ra  in G e n o v a  di q u e ’ 

principi so n o  a m p ia m e n te  descrit te .
*** T o m m a s o  C a s i n i  p u b b lica  le F on ti p er  la storia della Consulta 

d i Lioìie  (in M em orie della R . Accadem ia delle S c ie n z e , Lettere ed 
A r t i  in M odena , S er .  I l i  , vol.  V )  d o v e  si l e g g o n o  a lc u n e  c o rr is p o n ­
d e n z e  del C om m issario  di g o v e r n o  in M assa (distretto  d e l le  A lp i  A -  
p uan e, d ipart im ento  del  C ro sto lo)  , G ia c o m o  Ortalli  , c h e  r ig u ard an o 
l ’e lez io n e  del rap presen tante  a  quel  consesso  ; n o tev o liss im a  una le t­
te ra  del 22 d ice m b r e  1801 indirizzata a B o n a p arte ,  con  la  q u a le  si ri­
lev a  l ’ im portanza  del go lfo  di S p e zia ,  e  si p ro p u g n a  la su a  u n io n e  alla 
C isalp in a  (pag. 130 s g g .) .  A  rap presen tante v e n n e  n o m in a to  l ’a v v .  Pez- 
z ica, m a non a v e n d o  p o tu to  recarsi a L io n e  p e r  ragioni di sa lute  , si 
fece  il n om e del  Prof. D o m e n ic o  N ard in i  , se  non c h e  la p ro p o sta  
g iu n ta  forse tardi non e b b e  se g u ito  (p. 206) ; eg li  è c e r to  q u e l l ’abate  
m a sse se  di cui a b b iam o  a  s ta m p a  un v o lu m e  di S a g g i p o e tic i e lette- 
r a r j  (Massa, 1823).

*** Il co m m . V it to r io  P o g g i  h a  c o n d o tto  a term in e la  classifica­

zione e l ’assetto  definitivo del m e d a g l ie r e  che la s ig n o ra  M a ria  L a m ­
berti,  interprete  della  vo lo n tà  del defunto  fratello suo P o l i c a r p o , d o ­
n av a  alla città  di S a v o n a .  Il C on sig lio  com unale  non· p o te v a  certo  a f­
fidare il lav oro  a persona m eglio  co m p e ten te  e p erita ;  p o ic h é  il m o d o  
con cui eg li  h a  ordinato  la p r e g e v o le  raccolta  n u m ism atica  , sta a  te ­
stim oniare u n a  volta  di più , se v e  ne fosse b isogno , la d ottrin a  d e l­

l ’erudito  l igure. Il m ed agliere  consta di 3229 p e z z i ,  149 in o r o ,  2055 
d 'a r g e n to  e 1025 di mistura e di bronzo. Q uesto  m ateriale  v e n n e  d i­
stribuito  in tre  g ru p p i  principali : il pr im o per  la n u m ism atica  italiana 

antica, m e d io e v a le ,  m oderna, il secondo per  le m on ete  estere ,  il terzo  

per  le m e d a g l ie  tanto italiane che forestiere. O gni g r u p p o  v e n n e  s c o m ­
partito  in sezioni regionali. L e  zecch e  di ogni sez ione si s e g u o n o  in 

ordine a lfabetico .  L e  s ingole  m on ete in ordine c ro n o lo g ico .  L a  serie 
più insigne scientificam ente e artisticam ente è q uella  del r.° g r u p p o ,  
c ioè  q uella  d e lle  ze c c h e  italiane e tra queste  la più r icca  e la più 
ra g g u a rd e v o le  p e r  quantità  ed im portanza d 'e sem p la ri  è la g e n o v e s e .  

S p e ria m o  di v e d e r n e  pubblicato il catalogo.

*** A l lo r q u a n d o  il barone Pietro Custodi si pro p o n e va  di p u b b li­
care la Biografia d ’ illu stri o celebri italiani, e andava  racco glien d o  e 

ricercando notiz ie  e materiali da  ciò , r ichiedeva al professore Pietro 

Config liacchi, o ltre  a docum enti intorno a diversi professori d e l l ’ U n i­
versità pa ve se,  « i materiali per l ’ illustrazione d e ’ v iaggi n e ’ mari a- 
tlantici del cavaliere  Malaspina di F osdin ovo (sic), nella supposizione 

che non sia q uella  g ià  da voi stesso pubblicata , s iccom e ne a v e v a te  

data  lu s i n g a , molti anni f a , in una vostra com unicazione a ll ’ Istituto

— i oó —
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Italiano. Io  possiedo le così dette carte marine di quelle  fam ose e 
misteriose peregrinazioni , le quali essendo in una crociera marittima 
cadute  in potere d e ’ francesi, furono rese pubbliche d a ll ’ ufficio t o p o ­
grafico del ministero della Marina dell’ Impero ». E  sette anni più 
tardi esprim eva allo stesso amico il desiderio di acquistare i m a n o ­

scritti del Malaspina (Cfr. Bulletin Italien, T .  V ,  p. 3 5 r_352)·
.*** N ella  importante monografia di A . G i u s s a n i  : I l  fo rte  di Luen­

tes. Episodi e documenti di ima lotta secolare per il dominio della Vai- 
tellina  (in Raccolta storica della Società storica per la Provincia  e an ­
tica D iocesi  di Como, vol. V)  troviamo un cenno d ell ’acquisto del  F i ­
nale da  parte della Spagna; ed a corredo un docum ento tratto d a l­
l ’archivio  di Simancas, donde si desume che il castello venne o cc u p a to  
da don D ie g o  P im entel, nipote del conte di Fuen tes  il 20 g e n n a io  

1602 (pag, 31).
* Y  U n a Lettera di Vittorio Amedeo II  per la guerra contro 1 F ra n ­

cesi nel 1704, scritta al Duca di Massa Carlo II C yb o ,  manda in lu ce  
L u i g i  S t a f f e t t i  traendola dall’Archivio massese di Stato, e il lustran­
dola  convenientemente. È un monito in forma cortese, affinchè il d u c a  
non consentisse ai gallo-ispani il passaggio nel suo territorio c o m e  
base di operazioni militari nella vai di M agra, d o v e  essi in ten de van o  

(in Bollettino storico-bibliografico subalpino, X ,  pp. 182-184).
*** D al Supplemento alla Rivista delle biblioteche e degli a rch iv i,

A .  II ,  n. 6-7, rileviamo la seguente notizia che r iguarda un nostro  li­
g u re :  « L a  Biblioteca Negroni ha avuto testé anche il p r e g e v o le  d o n o  
di tutte  le carte lasciate dal valente latinista e grecista  S tefan o G r o s s o  
ch e  fu professore di letteratura greca e latina nel liceo Carlo  A lb e r t o  
di N o v a r a  e nel liceo Parini di_ Milano. Donatore è il distinto le t te ­
rato e accademico della Crusca Giovanni Canna , professore n ell  U- 
niversità  di Pavia , che fu intimo amico del prof. G rosso  e dal q u a le  
ereditò  i preziosi manoscritti. Questi consistono in lettere d irette  da  

altri distinti letterati all’ insigne grecista, ed in studi, c om m en ti  e c c .

del G rosso  stesso ».
In una Profezia inedita della fine del quattrocento p u b b lic a ta

ed illustrata da A n d r e a  B e n z o n i  (in Ateneo Veneto , A .  X X V i l i ,  

vol.  II ,  pag. 161) si leggono questi versi a proposito di G e n o v a :

E  tu che te delecti esser permossa 
continuamente da noveli spoxi, 

non è per remanerti apena Tossa.

Farà  vendetta Idio de tuo doloxi 
e scelerati zitadini. che fumo 
chaxon de far star grezi doloroxi ;

Dapoi che un sacerdote non adorno 
ti torà chôme ducha il tuo texoro,  
spargerà il sangue tuto il santo giorno.

V e r s i  i quali si riferiscono al frequente m utar di S ig n o r e  p e r  le 

civili discordie; ed alle lotte fra l’arcivescovo Paolo da C a m p o fr e g o s o  
e  P rospero  A d o rn o : singolarissimo il riferimento della  s e c o n d a  te rz in a

—  107 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



c h e  r ic o rd a  a n ostro  p a r e re  il p a ssa g g io  d e ’ turchi p e r  o p e r a  d e ’ g e ­

n o v e s i ,  a danni d e l la  cristianità.
* * *  A l e s s a n d r o  C o l o m b o  nella  sua m on ografia  r ig u a rd a n te  L ’ in ­

gresso  d i Francesco Sforza  in M ilano e l ’in izio  d i un nuovo principato  
(in A r c h . S lo r. Lom bardo, A .  X X X I I ,  vol. I V ,  p a g .  64) dà  r a g g u a g l io  
d i  una c o n v e n z io n e  del  31 m arzo 1450 fra lo S fo r za  e  B en e d etto  

d ’ O ria , c o n  la q u a le  q uesti  p rom ettev a  al D u c a  d 'a iu ta r lo  n e l l ’acquisto  
d i  G e n o v a ;  m e n tre  il d u c a ,  otten uto  il suo in te n to ,  gli  a v r e b b e  con ­
ce sso  in feu d o  il vicariato  della  valle d ’A r r o s c ia  con  P ie v e  di T e c o  e 
R a n z o ,  o ltre  il c ap itan ato  della  riviera occidenta le  d a  N oli ,  sa lv o  V e n -  
t im ig l ia ,  con  altri cospicui com pensi.  A c c e n n a  quindi a  trattati  con s i­

m ili fra lo S forza  e gli  A d o r n i,  e fra lui e i F r e g o s o .

— ιο8 —

N E C R O L O G I E .

G astavo Saige. Il mattino del giorno cinque d ice m b re  si s p e ­
g n e v a  im p ro vv isam en te ,  per  vizio cardiaco , 1’ illustre G u sta v o  S a ig e ,
il q u a le  a v e v a  sp eso  un quarto di secolo nel culto severo  della  storia, 
s p e c ie  in q u ello  della  L ig u r ia  occidentale : alle ore dieci po m erid iane 
del  quattro,  p ieno di vita rientrava nel suo pacifico s tu d io ;  sei ore 
d o p o  era  g ià  freddo c a d a v e re ;  laonde si può d ire ,  che eg li  non d e ­
p o n e sse  , ma ve d esse  cad e re  dalle irrigidite d i t a , la penna. N ato  a 
P a r ig i  il 20 a gosto  d e l l ’ anno 1858 dall ’ ingegnere G io .  Batta , dopo 

sp le n d id e  p r ò v e  fatte negli studi secondarii , am m esso alla  S cu o la  
d e l le  C arte  , sp ie g a va  così aperta attitudine nella intrapresa carriera, 
ch e  n el  1863 v e d e v a  prem iata  di m edaglia  daU’A c c a d e m ia  d e lle  iscri­

z ioni e  b e l le  le ttere  la tesi di laurea, da .lui presentata col titolo : L e  
sigtiorie della Li7iguadocca. S i  credette per un m om en to  ch e  la p o li­
t ica  lo a v r e b b e  attirato nella sua cerchia, trovandolo a quei g iorn i a- 
scritto  al G a b in e tto  di N apoleon e III, ma lo studio d e l l ’antichità eb b e 

p iù  forza sopra di lui e nel 1881 faceva venire in luce a  Parigi L es  
J o u ifs  de Languedoc , dopo cui veniva nominato A rch iv ista  onorario. 
F u  in quel te m p o  che il Principe di M onaco Carlo III offriva al 

S a ig e  la  D ire z io n e  d e l l ’A rch iv io  di Stato , carica che egli accettò  e 
p r o v ò  b en  tosto di meritare ; perchè non solo riuscì a rim ediare a 

d e p lo re v o l i  d i s p e r s io n i , m a guidato da rigoroso processo m etodico  
va lse  a r in tracciare  il filo di un grande labirinto di carte, ordinandole 

e c lassifican dole  di gu isa, da  poter rispondere alle esigenze degli  s tu ­

diosi, verso  i quali,  spoglio d ’ ogni senso di g e lo s ia ,  si m ostrò g e n e ­
roso  d ogni m aniera  di aiuti. In fatti dopo alcuni anni di assiduo e 

m al co m p reso  la v o ro  , fu in grado di pubblicare in M onaco P anno 

1888, il prim o vo lu m e  dei Documents historique relatifs à la P rin ci­
pauté de Monaco , formato in 4.0 di 906 p a g in e , nelle quali racchiuse 

racco n to  e docu m en ti,  che corrono dal 1412 al 1494: non tardò a se-
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